
Sintesi dell'Enciclica Magnifica Humanitas  
 

(realizzata da un servizio di Intelligenza Artificiale)  

 

Magnifica Humanitas: La Chiesa e l'Intelligenza Artificiale 

 

L'Enciclica "Magnifica Humanitas" di Papa Leone XIV, pubblicata il 15 maggio 2026, 

rappresenta un intervento dottrinale volto a orientare l'umanità nell'epoca della 

trasformazione digitale e dell'intelligenza artificiale (IA). Il testo si snoda attraverso 

cinque capitoli che integrano la sapienza del Vangelo con le sfide poste dalla tecnica, 

proponendo un cammino di discernimento comunitario per custodire la dignità della 

persona. 

 

Introduzione e contesto storico 

 

Il Pontefice si ricollega esplicitamente al 135° anniversario della Rerum novarum di 

Leone XIII, sottolineando come la Chiesa debba oggi confrontarsi con le res novae del 

potere tecnologico. Papa Leone XIV utilizza due icone bibliche per descrivere la scelta 

decisiva del nostro tempo: la torre di Babele, simbolo di un progetto di dominio basato 

sull'omologazione e sull'autosufficienza umana senza Dio, e la ricostruzione di 

Gerusalemme sotto Neemia, esempio di responsabilità condivisa e collaborazione per il 

bene comune. Il testo chiarisce che la tecnologia non è neutrale, poiché assume il volto 

di chi la progetta e la finanzia. 

Fondamenti e principi della Dottrina sociale 

Il cuore del documento risiede nella riaffermazione della dignità ontologica di ogni 

essere umano, creato a immagine di Dio, un valore infinito che non dipende dalle 

prestazioni o dall'efficienza. L'Enciclica aggiorna i principi cardine della Chiesa per l'era 

digitale: 

• Bene comune: Non è la semplice somma degli interessi individuali, ma un plus sociale 

che richiede una ricerca condivisa della verità. 

• Destinazione universale dei beni: Viene estesa ai beni immateriali come dati, algoritmi 

e piattaforme digitali, che non devono restare concentrati nelle mani di pochi. 

• Sussidiarietà e Solidarietà: La sussidiarietà oggi deve contrastare il potere dei grandi 

attori tecnologici che assorbono capacità decisionali, mentre la solidarietà deve 

trasformare l'interdipendenza digitale in una scelta consapevole di cura reciproca. 

• Giustizia sociale: Deve impedire nuove forme di esclusione algoritmica e garantire un 

accesso equo alle opportunità tecnologiche. 

 

La sfida della tecnica e dell'Intelligenza Artificiale 



 

Papa Leone XIV analizza criticamente il paradigma tecnocratico, denunciando la 

tendenza a ridurre l'essere umano a un ingranaggio da ottimizzare. Riguardo all'IA, 

l'Enciclica sottolinea che essa imita ma non eguaglia l'intelligenza umana: mancano 

infatti l'esperienza corporea, la coscienza morale e la capacità di cogliere il senso ultimo 

del bene e del male. Il Papa invoca una rigorosa trasparenza e accountability, chiedendo 

che la decisione finale su questioni che toccano la vita umana resti sempre sotto il 

controllo responsabile dell'uomo e non sia delegata a processi automatizzati. Un 

passaggio cruciale invita a "disarmare l'IA", sottraendola alla logica della competizione 

armata, sia economica che militare, per renderla "ospitale". 

 

Verità, lavoro e nuove schiavitù 

 

Il documento affronta le ricadute concrete della rivoluzione digitale su tre fronti: 

1. Verità: La ricerca della verità è presentata come bene comune essenziale per la 

democrazia; il Pontefice mette in guardia contro la disinformazione e la manipolazione 

dell'immaginario collettivo operata da chi detiene il potere tecnologico. 

2. Lavoro: Il lavoro è la "chiave essenziale" della dignità umana; l'automazione non deve 

produrre esclusione o dequalificazione, ma deve essere governata per liberare tempo e 

capacità umane. 

3. Libertà e nuove schiavitù: Leone XIV denuncia il "colonialismo dei dati" e lo 

sfruttamento invisibile di lavoratori precarizzati che addestrano gli algoritmi, oltre 

all'uso delle reti per la tratta degli esseri umani. Il Papa chiede inoltre perdono per i 

ritardi storici della Chiesa nel condannare fermamente la schiavitù in passato, vedendo 

in tale autocritica un monito per la vigilanza presente. 

 

Guerra e Pace nell'era digitale 

 

L'ultimo capitolo analizza la normalizzazione della guerra e l'avvento di sistemi d'arma 

autonomi. La Chiesa ribadisce il superamento della teoria della "guerra giusta" in favore 

del dialogo e della diplomazia. Il Papa critica aspramente il falso "realismo politico" che 

semina rassegnazione verso l'ineluttabilità dei conflitti, proponendo invece la "civiltà 

dell'amore" come progetto esigente per tradurre la carità in strutture di giustizia globale. 

 

Conclusione: un'alleanza educativa 

 

L'Enciclica si conclude con un appello a un'alleanza educativa tra famiglie, scuole e 

istituzioni per formare persone capaci di pensiero critico e sobrietà digitale. 

Richiamando il canto del Magnificat, Maria è proposta come colei che insegna a 

guardare la storia "dal basso", con gli occhi delle vittime e dei piccoli, per intravedere 

l'opera trasformatrice di Dio anche nel tempo dell'intelligenza artificiale. 
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